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della Fgci per l'assise 
di Napoli su giovani, Sud e lavoro 

Fumagalli, Rocchi; Acconterò e il senatore Fermariello illustrano, in una conferenza stampa, i 
temj dell'iniziativa - Il fallimento della «285 » - L'aumento del sussidio e la riforma di collocamento 
ROMA — Su Uno dèi problemi 

- più « esplosivi » della situazio­
ne sociale italiana — il dram­
ma della disoccupazione gio­
vanile, soprattutto nel Mezzo-

. giorno — c'è uno strano si­
lenzio, se he parla e se ne 
scrive poco, come dire che 
non € fa notizia ». La denun­
cia 'di questo «silenzio*'è ve­
nuta ieri dal segretario na­
zionale della Federazione gio­
vanile comunista, Fumagalli. 

Il segretario dei gióvani co­
munisti — * presentando vla 
grande assise della Fgci che 
si terrà a Napoli il 14, 15 e 
16 novembre prossimi proprio 
sul tema dell'occupazione gio­
vanile — ha ricordato come 
anche il heo presidente del 
consiglio Forlani, illustrando 
il suo programma di governo, 
si è limitato a fare un sem­
plice « riqhiamo » di una que­
stione sociale di tate rile­
vanza. 

Cosa sì propongono di fare 
i giovani comunisti? Attorno a 
quali proposte chiamano alla 
lotta le masse giovanili? I te­
mi della iniziativa della Fgci 
e gli obiettivi del movimento 
di lotta che si intende svilup­
pare sono stati chiariti ieri da 
Fumagalli, dal responsabile 
dei problemi del lavoro della 
Fgci Augusto Rocchi, da Aris 
Accornero del Cespe e dal se-

• natore Carlo Fermariello. Il 
punto di partenza è un giudi­
zio estremamente negativo sul­
l'esperienza della legge 285 
sull'occupazione giovanile. 

<Vn bilancio che noi rite­
niamo fallimentare — ha af-

• fermato Fumagalli — perchè 
oltre ^a non raggiungere i suoi 
obiettivi per il sabotaggio del­
la DC, del governo e del pa­
dronato, ha deluso te speran­
ze di migliaia • di giovani ». 

•c--'
!- € Anche se — ha aggiunto il 

segretario della Fgci — in 
tutta questa, esperienza vi so-. 
no stati degli aspetti positivi: 
la formazione di cooperative 
agricole, i contratti di forma­
zione-lavoro, in sostanza il ten-

' tativo di migliaia di giovani 
di organizzarsi per un lavoro 
qualitativamente nuovo e pro­
duttivo». ••" Ì • 

Il fallimento della legge è 
dovuto al fatto che alla sua 
attuazione, nel Mezzogiorno, è 
mancato « un progetto com­
plessivo di sviluppo dell'eco­
nomia ». Per questo, la Fgci 
fa quattro proposte — premes­
sa per qualunque altra inizia­
tiva sul piano legislativo. Oc­
corre, dunque: O la defini­
zione di progetti speciali re­
gionali, provinciali - e zonali 
nel Mezzogiorno nei settori 
della metanizzazione, del ter­
ziario e anche dell'industria e 
dell'agricoltura: <- O definire 
corsi di riconversione e riqua­
lificazione professionale dei 
giovani: © realizzare U go­
verno pubblico ; del mercato 
del lavoro per una nuova mo­
bilità e iessibilità della forza 
lavoro: O aumentare il sussi­
dio dì disoccupazione, che at­
tualmente è di 800 lire al gior­
no, a 5000 lire. 

Ma come organizzare questo 
< universo» disperso nei mil­

le rivoli del lavoro precario, 
temporaneo, spesso stagiona­
le, per organizzarlo in un mo­
vimento di lotta che non solo 
apra nuove possibilità di oc­
cupazione, ma anche conqui­
sti una vera e propria tutela 

'^contrattuale del lavoro, sep­
pur precario? Di qui le critiche 
al movimento sindacale per 
le difficoltà che, al suo inter­
no, sono state frapposte ad un 
rapporto con il movimento 
giovanile e in particolare con 
le leghe dei disoccupati. « La 
presenza sindacale per tutela­

re, sul piano contrattuale, il 
lavoro giovanile — ha affer­
mato Aris Accornero — è ne­
cessaria. Difendere quelli che 
U lavoro in qualche modo ce 
l'hanno rafforzerebbe, infat­
ti, il controllo sindacale sul 
mercato del lavoro». Ma per 
far questo — ha aggiunto Au­
gusto Rocchi — è necessaria 
una riforma complessiva del 
collocamento, che vada anche 
al ' di là della < stessa legge 
760. « Lo stesso aumento dell' 
indennità di disoccupazione 
che noi chiediamo — ha pre­

cisato Fermariello — per at­
tuarsi concretamente non può 
essere separato da queste im­
portante riforma». ' 

Appuntamento il 14, 15, 16 
novembre a Napoli, dunque, 
a questa assise dei giovani 
comunisti: ma non soltanto 
dei giovani perchè alla con­
ferenza hanno assicurato la 
loro presenza economisti, in­
tellettuali, dirigenti 'sindacali 
e rappresentanti : delle forze 
politiche. - ,_.., 

m. v. 

o una corsa 
'"?r§-:;'?.'..'é «. 

MILANO — Dopo tanta corsa 
al • rialzo, sono arrivati : in' 
Borsa i giorni- grigi, con un 
ripiegamento .su tutti la li­
nea. Un ribasso che nell'ul­
tima seduta di venerdì stava 
assumendo tinte ' persino 
drammatiche, ma che è stato 
prontamente tamponato dagli 
interventi a difesa operati dai 
maggiori gruppi e da alcune 
banche. Un ribasso non del 
tutto inatteso (e persino spe­
rato). Ripiegano titoli-guida 
come Fiat, Montedison. Pirel­
li, ripiegano i cosiddetti 

Macaluso: abolire la Cassa per il Mezzogiorno 
Proposte del PCI per una nuova strumentazione dell'intervento straordinario 

ROMA — Giovedì della prossima settimana la commis­
sione parlamentare per II Mezzogiorno esaminerà — in 
vista della scadenza dell'attuale legislazione meridiona­
listica — le proposte di tutti i partiti sul futuro della 
Cassa per II Mezzogiorno. • Il testo di legge della prò-

: posta comunista — ha affermato Ieri il compagno Ema­
nuele Macaluso In un'Intervista all'AdnKronos — parte 
dal presupposto che II ministero per II Mezzogiorno 
e la Cassa debbono sparire dalla scena se si vuole rida­
re una linea razionale e semplificata alla politica e alla 
programmazione meridionalistica ». 

Come si configura allora, negli anni ottanta, l'Inter­
vènto statale nelle regioni meridionali? Ferma restando 
la necessità di proseguire l'intervento straordinario — 
ha aggiunto Macaluso — bisogna che esso sia riportato 
al quadro più generale della programmazione nazionale, 
aprendo la discussione su chi debba gestire i flussi finan­
ziari statali verso il Mezzogiorno. Proseguendo nell'in­
tervista, Macaluso affronta la questione degli Incentivi 
Industriali. « E' nostra Intenzione mantenerli — ha af­
fermato — ma razionalizzandoli e rendendoli oggettivi, 
nel senso che non deve più esserci possibilità di una 
loro gestione discrezionale». - > 

Queste le proposte del PCI, per una nuova struttura 
dell'incentivazione: 1) rimborso Iva; 2) detassazione de­
gli utili reinvestiti dalle imprese nel Sud; 3) fiscalizza-
zione degli oneri sociali; 4) sostegno al "leasing"; 5) 
possibilità di partecipazione da parte di Istituti finanziari 
o di ' credito, come azionisti di ' minoranza, In attività 
Iniziate con poco capitale (non più dunque I contributi 
a fondo perduto). 

« L'inutilità della Cassa — ha sottolineato Macaluso 
— è palese. Essa non corrisponde nemmeno alle esi­
genze che erano state alla base della legge del "SO, cioè 
la realizzazione delle opere.civili primarie». Di qui la 
proposta comunista/della abolizione di questo ente. 

Intanto Ieri il consiglio di amministrazione della Cas­
sa ha'approvato l'esito delle nuove gara di appalto del 
lavori di costruzione delle dighe del Metramo. di Cam-
polattaro e del Locone: si tratta delle famose « dighe 
d'oro», la cuL prima gara d| appalto — per I prezzi 
gonfiati presentati dalle ditte — era stata Invalidata, 
dopo una dura denuncia del PCI. Successivamente si è 
rifatta la gara, a prezzi molto più bassi, e lari il consi­
glio di amministrazione, dopo aver fatto passare Inspie­
gabilmente qualche mése, ha dato |l via al lavori . . 

Ford Resta 
Ford Fiesta vince la competizione con le altre vetture della 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve «vere 
per essere in linea con i tempi e per rispondere alle nuòve ' *.> • 
esigenze del mercato. Ford Fiesta ti offre: 

• un prezzo <Tacquisto assotutanienie conveniente : . 
• uno dei più bassi consumi deNa sua dette (ben 1t,»km. r -

con un litro) 
• una manutenzione ridotta al minimo (0^20400 Imi) 
• un l l * ^ * ^ r * J t w n P O che garantisce negH anni 

M tuo investimento * . . ' c ' 
• una meccanica e materiali di tutto affidamento 
• riparazioni ridotte al minima 

Ford Resta ha un motore molto brillante, sempre pronto -ilz. \ 
allo scatto, una guida estremamente precisa e dolce, una marcia . 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 
di classe superiore. • ' -
Disponibile nei modelli Base - L- GL- S - Ghia e con motori 
957-1117-1297 ce. 

Tradizione dì forza e sicurezza Uo*<Ì 

3 Mesi 

La trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza. 

« patrimoniali » ; e fra questi 
quello principe, le Assicurazio­
ni "generali (che torna sotto 
le centomila lire), ripiegano ' 

; sensibilmente bancari signifi- '•' 
' cativi come Credito Italiano, 
Comit e Banco di Roma, ul- v 
Urne scoperte dei rialzisti. E 
tutto questo nella settimana 
di Reagan, illuminata dai 
fuochi pirotecnici dei mercati \ 
finanziari. Il voto americano 
li ha accesi dappertutto, un 
po' meno da noi. Anzi, il to­
no della Borsa è cominciato 
a calare proprio mercoledì. 

^sebbene in quel giorno qual­
che titolo come il Fiat, sor­
retto da mani robuste, abbia 
progredito ancora (giungendo 
a quota 3.360 contro 3.130 
dell'ultibia seduta). 

L'anomalia aveva lasciato 
secco più di un osservatore. 
Il ribasso si è fatto più mar­
cato giovedì, ma ha assunto 
aspetti più , virulenti nell'ul­
tima seduta • di venerdì per 
un'ondata di vendite che ha 
trovato difficoltà di assorbi­
mento. Quali le cause del ri­
basso? Una soprattutto, at­
tribuita alle voci, non infon­
date, di una discussione in 
seno alla Consob circa inter­
venti moralizzatori - nei con­
fronti dei rialzisti. Malgrado 
le : smentite della Consob u-
na Consob che tra l'altro ha • 
tutti i commissari scaduti e ' 
che in tutta questa fase.ha'., 
assistito inerme alle manovre 
speculative che hanno gonfia­
to la Borsa), nelle c.corbeil-
les » di piazza degli Affari è 
piombato lo spettro del de­
posito obbligatorio preventi­
vo, . infruttifero e da versare 
alla Banca d'Italia, per limi­
tare gli acquisti .a credito. . 
' Le voci che, riflettevano 
preoccupazioni e discussioni. 
presenti negli organi di vigi­
lanza. hanno . naturalmente 
gettato grande scompiglio nel 
mercato, rivelando quanto sia 
sempre grande la parte gio­
cata dalla speculazione nel • 
momento in cui si fa di tutto 
per accreditare. l'idea che i 
rialzi siano attribuibUi sol­
tanto» al denaro dei rispar­
miatori che. a frotte, ogni 
giorno, si riverserebbero in 
Borsa .p nei < borsini» delle 
banche a dare frenetici oidi- ; 
ni'di acquisto. ; f- ' 

Si sono state subito vivaci 
reazioni contro le • ventilate 
misure moralizzatrici: che? si 
vuole forse strozzare il pove­
ro Lazzaro neoliberista risor- „ 
to dopo anni dalle ceneri del- •'. 
la Borsa Di ciò si è avuto 
una - particolare . eco su « 24 
Ore». •>•'." 

Eppure non si tratterebbe 
di provvedimenti inediti. Di 
analoghi. ne sono - stati presi 

• dalla Consob ; qualche anno -
fa. qùànb ĵ impose >un deposi­
to preventivo .sulle vendite 
dei titoli, per --contenere %. 
continui ribassi indotti dalle 
manovre degli, « scopertisti »... 
che-vendono titoli senza ma- : 
terialmente possederli per far ', 
scendere.i prezzi. 
- E invero quei provvédimen- •; 
ti della Consob ebbero effi­
cacia. perché il mercato si 
riequflibrò. ' malgrado i la- ; 
menti su una presunta rigidi­
tà ifegli scambi. : 

,: II mercato è oggi, come al- " 
torà. a un punto di satura­
zione e le flessioni, di questi 
ultimi giorni, malgrado Rea­
gan. sono spia di una situa-

' rióne diventata, per molti in-
. sostenibile. Quanti fra i più v 
-avvertiti agenti di cambio. 
rton invocavano -pause di " 
riflessione»? ; Un mercato 
troppo univoco nella sua di­
rezione di marcia, finirebbe • 
per vanificare gB stessi- scopi 
della speculazione rialzista 
che. per i sci guadagni, ha 
bisogno anche <H. ribassi. ~ 

:-: •:•'•''':•.••:'••••'•:•••: '•"S^T. fl. *' 

*-" 
dello Ufo 
ctopératìve 
in Gira 
ROMA — Mentre una dele­
gazione del « China Inter­
national trust », guidata dal 
vice presidente Lei Renmin è 
In - Italia, una - delegazione 
della Lega delle cooperative, 
guidata da Otello Prandinl 
e da Umberto Dragone, si 
trova in visita nella Repub­
blica popolare cinese. Sono 
due momenti importanti dei 
contatti economici fra i due 
paesi, ancora ' assai conte­
nuti. 

I rappresentanti della Le­
ga (i rapporti avevano subito 
una interruzione quasi ven­
tennale) hanno avuto collo­
qui con I dirigenti delle coo­
perative cinesi a Pechino e 
sono successivamente partiti 
alla volta di ShangaL Le co­
operative cinesi sembrano 
particolarmente interessato 
alle tecnologie leggere e a 

Sueile per la trasformazione 
ei prodotti agricoli 

Pensione di 
invalidità 
e pensione di 
vecchiaia 

Alcuni compagni con le 
loro lettere inviate al gior­
nale hanno giustamente 
denunciato il pessimo trat­
tamento dei pensionati di 
invalidità INPS ancora in 
servizio. Ecco il mio caso: 
nel 1027 mi fu riconosciuta, 
dopo 28 anni di lavoro, la 
pensione di invalidità. Ora 
io dovrei avere lire 340.000 
al mese di pensione, però 
in pratica ne ricevo solo 
140.000 in quanto il restr» 
viene trattenuto perché 
non c'è la cumulabilità 
tra pensione e retribuzio­
ne. Nel 1985 al compimen­
to del 60. anno di età, ho 
considerato che malgrado 
l'aggiunta di altri contri­
buti percepirò una pensio­
ne del 30% inferiore a 
quella che avrei percepito 
per vecchiaia. Chiedo, per­
tanto. che i nostri com­
pagni parlamentari pro­
pongano la rivalutazione 
delle pensioni di invalidi­
tà INPS quando > ti'.olar'. 
deMe stesse raggiungono 
il 60 anno. In altro paro'e 
l i pensione di invalidità 
dovrebbe essere modificata 
in pensione di vecchiaia. 

CARLO BIN 
(Milano) 

Per rintracciare 
la pratica alla 
Difepensioni; : -

Ecco come vengono trat­
tati gli ex militari: quan­
do, 26 anni fa, mi ricove­
rarono all'ospedale di Pa­
lermo ne uscii con quattro 
infermità e ora la Corte 
de! Conti dichiara che la 
prima infermità non è per 
causa di servizio e le altre 
tre non sono ascrivìbilì 
a pensióne. - • 
BENITO CUCINIELLO 

Cassino . (Frosinone) 

• La ' Difepensioni, alla 
quale ci siamo rivolti per 
conoscere i motivi per cui 

• le tue infermità non sono 
'tate riconosciute dipen­
denti da causa di servizio. 

. et ha fatto presente che 
' per rintracciare la tua 

pratica occorre conoscere: 
l'arma cui appartenevi 
(dovrebbe essere quella dei 
carabinieri), il arado da te 
rivestito, la località in cui 

- hai prestato il servizio mi­
litate e to data di congc-

" io, nonché quando e a 
Quale ènte hai pretentato 

' là domanda. ••:•. 

Oltre un anno 
di attesa 

Ci rivolgiamo ancora a 
voi per avere ulteriori in-

• formazioni in merito alla 
pratica di pensione di 
guerra della. signora Lo-
reta Alfonsi che, in data 
10 luglio 1978, ha ricevuto 
dal ministero del Tesoro 
una comunicazione in cui 
le si dice che il suo fa-
scivolo è stato inviato al-

- la Procura generale della -
Corte del Conti. -

ASCENZO VILLA 
•-Balsorano (AQ) 

... Le notizie, ' purtroppoi 
non sono tanto'buone. In­
fatti, a noi risulta che 
aiualmente là Corte dei 
Conti ha assegnato le pra­
tiche ai magistrati per la 
trattazione, fino al nume­
ro 760J000 circa. Poiché a 
ricorso della signora Lo­
reto Alfonsi porta il nume­
ro 760650, prima detta sua 
pratica ne devono essere 
esaminate ancora circa 
10.000. Quindi se tutto va 
bene, passerà oltre un an­
no ancora, a meno che 

.-' Vinteressata non chieda la 
trattazione anticipata che, 
come abbiamo già detto 
ad altri lettori che si tro-

_ vano nette stesse condizk> 
- ni, pub essere concessa a 
• coloro che con idonea do­
cumentazione, dimostrino 
di avere una età avanza­
ta o di essere seriamente 
animatati, oppure versino 

.. in gravi condizioni econo­
miche, 

D ricorso 
non è stato 
accolto 

<• n 39 aprile 1978 ho lm-
• .pugnato la determinazio­

ne della Direzione gene­
rale delle pensioni di guer-

- ra, che mi aveva respinto 
la domanda di ulteriore 

'trattamento pensionistico 
a seguito di quanto dia­
gnosticato dalla Commis­
sione medica delle pensio­
ni di guerra di Taranto 
in data 12-10-1971. 
VINCENZO CAVALLINI 

Taranto 

E" stato già predisposto 
lo schema di decreto di 
rigetto del tuo ricorso. Su 
tale schema di provvedi­
mento dovrà, comunque, 
pronunciarsi il Comitato 
di liquidazione dette pen­
sioni di guerra. 

Sono collegati 
i due 
supplementi 

Sono titolare di pensio­
ne per invalidità dal 1973 
e, polche dopo fi penslo 
namento ho continuato, 
per necessità, a lavorare. rx il biennio 1973-1975 mi 

stata aumentata la pen­
sione. Per 11 secondo bien­
nio (1975-1977) non mi * 
stato ancora corrisposto 

l'aumento come pure per 
il biennio 1977-1979. 

DANTE CAbiCìLIANI 
Navacchio (Pisa) 

La liquidazione del sup­
plemento di pensione re­
lativo al biennio 19751977 
è stato inviato dalla sede 
dell'iNPS di Pisa al cen­
tro elettronico di Roma 
nell'ottobre 1978. Al cen­
tro elettronico ci hanno 
detto che entro la fine di 
quest'anno tu percepirai 
la pensione maggiorata 
del predetto supplemento. 
La liquidazione, invece, del­
l'altro supplemento (quel­
lo relativo al biennio 1977-

, 1979) non può essere ef- '"• 
fettuata dalVINPS di Pisa 
per il successivo inoltro 
al centro elettronico di 
Roma se quest'ultimo non 
restituisce la pensione 
maggiorata del preceden­
te supplemento 

Si aspetta 
risposta 
dal Belgio 

Sono pensionato dèl-
l'INPS dal giugno 1974. 
Dal novembre 1978 riscuo­
to regolarmente la pensio­
ne, mentre fino a tutto 
ottobre 1978 non mi sono 
stati corrisposti gli arre-. 
trati. Sono stato svariate 
volte alla sede dell'INPS 
di Reggio Calabria ma 
non •" • ho . avuto ancora 
niente. -

DOMENICO MONTORRO 
Oandidoni (R. Calabria) 

In tuo favore risultano 
liquidati i ratei di pen­
sione relativi al periodo 

- da giugno 1974 a ottobre ; 

1978. La somma, però, per 
disposizioni impartite dal­
la Direzione generale del­
l'INPS di Roma, è stata 
bloccata in attesa di co­
noscere l'importo che la 
sede INPS di Reggio Ca­
labria dovrà trasferire al­
ta Ragioneria centrale per 
il conseguente trasferi­
mento all'Ente prèviden-

• ziale estero (ONPTS-Tour 
du Midi - Bruxelles), che . 
ti avrebbe a suo tempo, 

• liquidato una pensione 
non interamente dovuta. 
L'INPS di Reggio Cala­
bria ' ha scritto all'Ente 
estero fin' dal 19-11-1979 
per conoscere l'importo da 
ricuperare e, poiché non 
ha ricevuto alcuna rispo­
sta, a seguito del nostro 
interessamento in questi 
giorni ha inviato un altro 
. sollecito a Bruxelles.., 

Necessari l dati 
anagrafici ' 

Sono vedova con otto fi­
gli, pensionataL dell'INPS 

. al - trattamento minimo. 
Poiché mio marito, dece­
duto il 1. gennaio 1967, 
era stato in guerra ed era 
rimasto invalido, non es­
sendogli stata riconosciu­
ta l'invalidità, dopo la sua 
morte feci ricorso alla 
Corte dei Conti che lo ac­
colse - e mi assegnò l'ot-
tava categoria tabella A a 
vita. La sentenza è stata -
depositata in segreteria il 
24 aprile 1975. Da allora 
non ho ricévuto neppure 
una lira. 

MARIA RAFFAELLA 
-•*•• ;..-• • STORINO 

Paola (Cosenza) 
Per rintracciare la sua 

pratica è necessario che 
ella ci fornisca i dati ana­
grafici completi di data 
dt nascita e di paternità 
di suo marito. 

Il calcolo 
della pensione 
sociale .". 

Da dieci anni sono tito-
Jare di pensione.sociale e 
da due anni ÌTNPS fa 
un altalena di cifre ogni 
volta che riscuoto: due 
anni fa mi fu tolta la pen­
sione in quanto, mi disse­
ro, la pensione di mio ma­
rito superava i limiti di 
legge. Dopo quattro mesi 
mi fu ridata, ma ridotta a 

altri sei mesi ebbi un au-
mento e mi fu portata a 
lire 51.000 al mese. Ora 
1 ultima rata riscossa nel 
settembre scorso è stata 
di lire 31.320. A questo 
punto devo dire che non 
ei caDisco più niente. 

f ANTONIA DOMINICI 
-. • • - (Livorno) 

Ti rispondiamo sulla 
base detta misura mensQ* 
detta pensione di tuo ma­
rito, che indichi in lire 
Z7S.725. Moltiplicata per 
tredici mensilità, la pen­
sione di tuo marito do­
vrebbe essere di 3384.425 
lire annue. La cifra è su­
periore al limite di red­
dito collettivo che la leg­
ge prevede %ner i due co­
niugi, ma è inferiore di 
1.084.825 lire al reddito mas­
simo entro il gitale si può 
ottenere la pensione socia­
le. anche se in misura ri­
dotta. Ne deriva, pertanto, 
che la tua pensione socia­
le dovrebbe ammontare a 
lire 83.450 al mese, 

I nostri calcoli si basano 
esclusivamente sutTimpor-
to che tu indichi e che 
non sappiamo con certez­
za se è giusto o meno. Ti 
consigliamo, comunque, di 
rivolgerti alTlNCA per far 

"nntrottare la tua posizio­
ne, Se riNPS sbaglia nel- • 
Tattribuirti una pensione 
inferiore, Tenie di patro­
nato potrà tutelare — gra­
tuitamente — al meglio la 
tue buone ragioni 

a cura dì F. Vitan! 


